
 

 

 

 

 

 

AIM SA, è l’unica forma giuridica? 

 

Il progetto di trasformazione delle AIM in società anonima è contestato e sarà sottoposto al voto popolare. 

In queste settimane la popolazione discute della tematica e circolano numerose informazioni ufficiali e 

ufficiose. 

È fondamentale comprendere i reali motivi della trasformazione e le conseguenze dirette di un 

respingimento del progetto sia per la città sia per l’azienda. Il cambiamento di forma giuridica con il 

passaggio al diritto privato risulta necessario per operare in un quadro legale adatto al mercato energetico. 

Alfine di offrire alla cittadinanza un’informazione completa e trasparente, formuliamo le seguenti 

domande: 

1) In quali ambiti l’odierna base legale (Legge sulla Municipalizzazione dei Servizi Pubblici e Legge 

Organica Cantonale) si rivela incompleta e insufficiente? 

2) Per quale motivo non è stata scelta la forma giuridica dell’ente autonomo di diritto pubblico? Oltra a 

Bellinzona quali altre aziende distributrici hanno oggi questa natura giuridica? 

3) Corrisponde al vero che AIM ha dovuto rinunciare a progetti nell’ambito delle energie rinnovabili a 

causa della sua forma giuridica? 

4) Il cambiamento di forma giuridica facilita una possibile vendita, parziale o totale, dell’azienda a terzi, 

pubblici o privati?  
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3 febbraio 2017 

Titolo AIM SA, è l’unica forma giuridica? 

In risposta alla vostra interpellanza il Municipio comunica quanto segue. 
 
1. In quali ambiti l’odierna base legale (Legge sulla Municipalizzazione dei 

Servizi Pubblici e Legge Organica Cantonale) si rivela incompleta e 
insufficiente? 

L’attività di AIM poggia sulla Legge organica comunale (LOC) e sulla Legge sulla 
municipalizzazione dei servizi pubblici (LMSP), di propria natura non pensate per gestire 
attività commerciali. La LOC prevede deleghe finanziarie ai Municipi fino ad un massimo di 
150'000.- Fr. I contratti di acquisto energia sia a libero mercato per i grandi clienti sia 
quelli a tranches per l’approvvigionamento dei clienti del Servizio universale vedono 
frequentemente la necessità da parte dell’Azienda di vincolarsi per cifre ben superiori. 
D’altra parte siccome i prezzi sul libero mercato dell’energia hanno variazione oraria non è 
materialmente possibile seguire l’iter politico-istituzionale previsto dalla LOC.  Se si dovesse 
fare ciò si avrebbero dei prezzi al cliente finale facilmente fuori mercato con la perdita di 
contratti. La LMSP non è adatta per un’operatività commerciale tanto che nel 1999 è stato 
introdotto un nuovo articolo 2a che sancisce che “i Comuni proprietari di aziende 
municipalizzate distributrici d’energia possono trasformarle in persone giuridiche di diritto 
privato, per predisporle alla liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica”. Mentre le 
principali aziende distributrici concorrenti si sono già trasformate in tal senso, a Mendrisio 
il processo è in corso.  
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2. Per quale motivo non è stata scelta la forma giuridica dell’ente autonomo di 

diritto pubblico? Oltra a Bellinzona quali altre aziende distributrici hanno oggi 
questa natura giuridica? 

Bellinzona ha tuttora la forma di Azienda municipalizzata. Non sono in atto processi 
concreti di riforma. La forma dell’Ente autonomo non è adatta per un Distributore di 
energia. Anche il Consiglio di Stato lo afferma nel Rapporto sulla mozione Calastri nr. 
6241 del 30 giugno 2009: tale forma, oltre ad essere ancora poco affermata dal punto di 
vista giuridico, è piuttosto da intendere per contesti come quelli dello sviluppo socio-
economico regionale, turistico e del marketing territoriale. Il Municipio non intende 
inoltrarsi in strade ancora non sufficientemente sperimentate. 
 
3. Corrisponde al vero che AIM ha dovuto rinunciare a progetti nell’ambito delle 

energie rinnovabili a causa della sua forma giuridica? 
Sì; si sono registrati alcuni casi di privati che intendevano mettere a disposizione alle AIM 
un tetto per l’istallazione del fotovoltaico. Quando si sono prospettati loro un minimo di 6 
mesi per avere la crescita in giudicato del necessario credito hanno preferito rivolgersi alle 
AIL e in poche settimane hanno avuto l’impianto istallato.  
 
4. Il cambiamento di forma giuridica facilita una possibile vendita, parziale o 

totale, dell’azienda a terzi, pubblici o privati?  
Assolutamente no! I passi necessari per una vendita anche parziale di AIM SA devono, in 
aggiunta a come come sarebbe oggi da municipalizzata e cioè passare da un messaggio 
municipale e dall’approvazione del Legislativo comunale: quest’ultima decisione è poi pure 
referendabile. L’articolo 8 della costituenda SA è esplicito: “il trasferimento delle azioni 
nominative è subordinato all’approvazione del Consiglio di amministrazione, e a quello del 
Consiglio comunale di Mendrisio per le azioni di proprietà del Comune (Città) di 
Mendrisio”. A tutti gli effetti la trasformazione in SA delle AIM consolida ulteriormente la 
proprietà pubblica dell’Azienda, mettendone in piena luce gli effettivi valori.  
 
 
 
Sperando di avere evaso esaustivamente la vostra richiesta, cogliamo l’occasione per 
porgere distinti saluti. 
 
 
 
 Per il Municipio  

Lic. oec. HSG Carlo Croci  Lic. rer. pol. Massimo Demenga 
Sindaco  Segretario 
 
 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 
a 1 ora lavorativa. 
 
  


